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Dal Piti, al termine di dieci ore di requisitoria 

Chieste pene severe 
per i malversatori 

del Banco Ambrosiano 
Per Roberto Rosone, vice di Calvi, proposti 10 anni di reclu­
sione e 9 miliardi di multa - I fatti risalgono all'81 e 82 Roberto Rosone 

MILANO — Dieci ore di requisitoria di­
luita in due giornate, e alla fine le ri­
chieste di pena: 40 anni di reclusione e 
^0 miliardi di multa per l dodici impu-
.tatl del primo processo per le malversa­
zioni del vecchio Banco Ambrosiano, 
.quello sull'illegale acquisto di azioni 
proprie da parte del Banco. Il PM Del­
l'Osso ha avuto la mano pesante, con­
sapevolmente pesante, come per sotto­
lineare che questo episodio è soltanto il 
«prologo», come egli stesso l'ha definito, 
di quel colossale scandalo che abbrac­
cia il crack dell'Ambrosiano, la morte 

"di Roberto Calvi, l'infeudamento della 
Rizzoli alla P2.150 miliardi della truffa 
in azioni proprie e l quasi 4 miliardi di 
frodi valutarie non sono dunque un fat-

,to a se stante (e già sarebbe 11 valore di 
una grossa bancarotta) ma un capitolo 

'da valutare tenendo presente quel qua­
dro generale. 

I fatti risalgono al maggio-giugno 
dell'81 e al febbraio-giugno dell'82. Nel 
primo caso Calvi era in carcere per 

.un'altra storia di capitali all'estero; nel 
,secondo stava prendendo la via di una 
fuga senza ritorno. Nessun dubbio dun­
que, per Dell'Osso, che il suo vice Ro­

berto Rosone sia stato l'artefice In pri­
ma persona delle manovre ora sotto 
giudizio. 

Quella dell'acquisto di azioni proprie 
strettamente inteso è l'operazione 
dell'82: un pacchetto del valore com­
plessivo di 70 miliardi, 50 in più di quelli 
autorizzati dall'assemblea degli azioni­
sti. E11 «rastrellamento» passò attraver­
so alcune figure di copertura, come 11 
cementiere Carlo Pesenti (morto 11 gior­
no stesso dell'apertura del processo) o 11 
costruttore romano Goffredo Manfredi. 
L'operazione dell'81 è quella Incentrata 
intorno a un finanziamento alla Gem-
Ecke dell'Impresario milanese Enrico 
Mlorini, servito in realtà a finanziare 
l'acquisto di un nuovo pacchetto azio­
nario da parte di un azionista (la Ecke 
possedeva Infatti una quota del Banco). 
Essendo la Ecke una società straniera, 
l'operazione comportò una esportazio­
ne di valuta gestita dal banco del Got­
tardo, istituto svizzero il cui presidente 
Fernando Garzoni, unico straniero, fi­
gura tra gli Imputati. 

Dalla partecipazione del singoli im­
putati all'una o all'altra o ad entrambe 
le operazioni, e dal livello di responsabi­

lità gerarchica all'interno del Banco e 
delle società coinvolte dipende la gra­
dazione delle pene richieste. La più pe­
sante è quella proposta per Rosone: 10 
anni di reclusione e 9 miliardi di multa; 
seguono Manfredi con 4 anni e due me­
si; Carlo Olglatl, ajtro vicepresidente 
del Banco (4 anni); Alessio Tagllanl, 
Giancarlo Vlsmara e Alessio Cinquini, 
alti funzionari dell'Istituto (dal 3 anni e 
dieci mesi ai 3 anni e due mesi); Miorini 
(tre anni e due mesi); Garzoni (2 anni); 
da 2 a 1 anno Infine per Franco Barlas-
sina collaboratore di Pesenti, Fedele 
Ruggiero, Giorgio Patronclnl e Emilio 
De Marchi Gherlnl, accusati di favoreg­
giamento. Le pene pecuniarie, tutte ri­
ferite alla frode valutarla collegata con 
l'operazione Gem-Ecke, sono (oltre l 9 
miliardi già detti per Rosone) per Ol-
giati, Miorini, Taglianl, Garzoni (9 mi­
liardi ciascuno) e Cinquini (5 miliardi). 

Ora la parola è al difensori. Il duro 
attacco di Dell'Osso lascia prevedere 
una battaglia difensiva aspra e polemi­
ca, che occuperà un mese circa. Entro 
la metà di marzo si giungerà probabil­
mente a sentenza. 

Paola Boccardo 

; Torino, prosegue l'inchiesta dopo l'arresto di Giuseppe Rolando 

Due socialisti e un professore 
sotto inchiesta per i semafori 

Le comunicazioni giudiziarie a Francesco Coda dirigente Psi, Paolo Borbon capo di 
gabinetto del presidente della Regione e Roberto Pome docente del Policlinico 

Dalla nostra redazione 
rTORINO — Sono due espo­
nenti socialisti e un docente 

Jdel Politecnico torinese l de­
stinatari delle comunicazio­
ni giudiziarie inviate tre 
giorni fa dal giudice Seba­
stiano Sorbetto nell'ambito 
dell'inchiesta sui «semafori 

j intelligenti* che ha già por-
, tato all'arresto dell'assessore 
<del PSI Giuseppe Rolando. 
|Sl tratta di: Francesco Coda 
Izabet, leader della stessa 
corrente del PSI di cui face­
va parte Rolando (ora sospe-

\ so dal partito), membro del­
l'esecutivo provinciale socia­
lista e del consiglio d'ammi­
nistrazione della Cassa di 

\ Risparmio; Paolo Borbon, 
vicesegretario provinciale 
del partito fino al 1980 e at-

* tualmente capo di gabinetto 
Idei presidente della Regione 
. Piemonte; Roberto Pome, ti* 
< telare della cattedra di im-
' pianti elettrici al Politecnico 

l' e consulente del Comune di 
Torino. I primi due sono in­
diziati del reato di tentativo 
di concussione, Pome di con* 

, corso in interesse privato in 
atti d'ufficio. 

Secondo gli Inquirenti, sia 
Coda che Borbon potrebbero 
aver avuto un ruolo nella vi­
cenda che risale al 1977 per 
la quale è scattata l'accusa di 
tentata concussione anche 
nel confronti di Rolando: la 
richiesta di una tangente di 
15 milioni che sarebbe stata 
fatta dallo stesso Rolando, 
allora assessore ai trasporti, 
al rappresentanti di una coo­
perativa che concorreva a un 
appalto per i lavori di manu­
tenzione degli impianti se­
maforici. Sono state le di­
chiarazioni di un rappresen­
tante della Cooperativa Ge­
nerale Automazione dì Tori­
no, Giovanni Susa, a far 
aprire questo capitolo giudi­
ziario (nel quale sono coin­
volti anche l'ex vicesindaco 

socialista Enzo Biffi Gentili e 
11 gran maestro della masso­
neria di piazza del Gesù Lui* 
gi Savona) mentre già gli in* 
qulrenti si occupavano di 
un'altra storia di tangenti, 
legata al nuovo sistema di 
semaforizzazione compute­
rizzata messo in prova nel 
1981 tra Porta Susa e Mira* 
fiori. 

Anche in questo caso, a 
quanto ritiene il magistrato, 
ci sarebbe stata la richiesta 
di una 'regalia* di 500 milio­
ni fatta dall'assessore Ro­
lando ai dirigenti del Con* 
sorzlo Cooperative Costru­

zioni di Bologna che agiva 
come capocommessa di un 
gruppo di imprese compren­
dente anche la Nord Segnali 
di Milano e la Philips (poi ri­
tiratasi). Il Consorzio prese 
qualche «Impegno»? Parreb­
be di no, anche perché poi la 
commessa andò al gruppo 
concorrente capeggiato dal 
Centro ricerche Fiat di Or-
bassano, 11 cui amministra­
tore delegato all'epoca del 
fatti, Ugo Lucio Businaro, è 
già stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per interesse privato. Un se­
gno di «disponibilità* a paga* 

Menfi, i due coniugi 
uccisi per droga 
Quattro in galera 

MENFI — Sulla barbara esecuzione dei due coniugi di Melfi 
Maria Celeste Francomanno e Giovanni Montalbano è stata 
fatta piena luce. Sono finiti in galera il presunto mandante, 
Rosolino Abbate, 21 anni palermitano, latitante; Baldassarre 
Calandra. 27 anni di Menfi probabilmente il killer, Accursia 
Glovlnco 23 anni ed 11 padre di quest'ultima Leonardo Gio­
vi nco, 75 anni accusato di favoreggiamento mentre sulla ra­
gazza pende anche l'imputazione di associazione per delin­
quere finalizzata al traffico di stupefacenti. La stessa accusa 
anche per i primi due inquisiti. Si e trattato di un regolamen­
to di conti per questioni legate al traffico della droga. Con 
l'identificazione dei possibili colpevoli è stata infatti rico­
struita anche la dinamica di questo fatto di sangue. Giovanni 
Montalbano e sua moglie sono stati eliminati sul luogo di un 
appuntamento più volte rifiutato in precedenza, poiché l'uo­
mo sapeva di aver sgarrato non avendo pagato una grossa 
partita di eroina. Questa volta all'incontro non può mancare 
e porta con sé la moglie incinta di quattro mesi. Il killer non 
ha nessuna pietà. Spara prima all'uomo poi alla moglie e dà 
fuoco all'auto dentro cui la donna è ancora viva. Le indagini 
sono subito avviate dai carabinieri. Una «soffiata» poi fa indi­
viduare la casa dei Giovinco dove Rosolino Abbate si nascon­
de. I quattro arrestati cadono in numerose contraddizioni 
che autorizzano l'emissione dei quattro mandati di cattura. 
Gli uomini si trovano ora nel carcere di Sciacca, tranne la 
ragazza rinchiusa nel carcere di Agrigento. 

re venne allora da qualche 
dirigente Fiat? 

È un'ipotesi che deve esse­
re verificata con ulteriori ac­
certamenti» si è limitato ieri 
a dire il giudice Sorbello. Di 
concreto, per ora, c'è il fatto 
che il prof. Francesco Dona­
ti, raggiunto già nel maggio 
dello scorso anno da una co­
municazione giudiziaria, è 
risultato nello stesso tempo 
membro della commissione 
tecnica comunale che aveva 
elaborato il progetto dei «se­
mafori intelligenti» e consu­
lente della Fiat. Ed è per la 
stessa ragione che viene ora 
chiamato In causa anche il 
prof. Pome, per la duplice ve­
ste di collaboratore del Cen­
tro' di ricerche Fiat e mem­
bro della commissione co­
munale' di appalto. 

Ieri ci sono stati altri in­
terrogatori. È stato nuova­
mente sentito l'amministra­
tore delegato del Consorzio 
Cooperative Produzione e 
Lavoro di Reggio Emilia, 
Adorno Sacchetti, arrestato 
quattro giorni or sono come 
testimone reticente. Mante­
nutosi dapprima sulla nega­
tiva, aveva poi modificato la 
sua posizione «ammettendo 
— ha detto il giudice Istrut­
tore Sorbello — di essere a 
conoscenza della richiesta di 
tangenti». La «confidenza» 
sarebbe stata fatta da un di­
rigente della Cooperativa 
Generale Automazione. Al 
termine dell'interrogatorio il 
difensore di Sacchetti, prof. 
Lozzl, ha avanzato la richie­
sta di Hbertà provvisoria. 

Lunedì sarà Rolando a do­
ver rispondere alle contesta­
zioni del magistrato. Nello 
stesso giorno saranno pro­
babilmente interrogati an­
che Enzo Biffi Gentili e Sa-

Urbanisti, industriali e politici a confronto a Torino 

vona. 

Produzione e città, 
unr i l i to 

proprio impossibile? 
Tre giorni di dibattito organizzati dall'Unione culturale, dal Co­
mune, dal Collegio dei costruttori e dalla Lega delle cooperative 

p. g. b. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le città, oggi. 
Un Immenso crogiolo di pro­
blemi senza sbocco, di pro­
cessi di trasformazione non 
guidati da un disegno unifi­
cante, di contraddizioni la­
ceranti. Un nodo Intricatissi­
mo. Ecco dove tenta di guar­
dare, per tracciare analisi e 
ipotizzare proposte, Il Con­
vegno nazionale sul tema: 
«Produzione e città, quale fu­
turo?», che è stato organizza­
to dall'Unione culturale di 
Torino con la collaborazione 
del Comune, del Collegio del 
Costruttori e della Lega delle 
cooperative. 

«Nel tre giorni di dibattito, 
il convegno darà delle rispo­
ste, ma sappiamo anche che 
lascerà molte domande sul 
tappeto» ha detto l'on. Fabio 
Cluffihl, tecnico di sistemi 
urbani e già vlcesindaco co­
munista di Perugia, dove 
aveva realizzato 11 progetto 
di «riuso» della Rocca Paoli­
na, conversando col cronista 
prima dell'inizio del lavori. 

Ciuffini è tra 1 promotori 
dell'Iniziativa. Gli chiedia­
mo: vuol sintetizzare, in po­
che parole, la questione che 
verrà posta al centro dell'at­
tenzione? 

•È 11 rapporto — risponde 
— tra la struttura produttiva 
e la struttura città. Ed è que­
stione complessa. Possiamo 
presentarlo attraverso que­
sti quesiti: che interazioni 
nascono nelle città in rap­
porto alla crisi dell'assetto 
produttivo? E in che modo il 
sistema produttivo può con­
tribuire a trasformare le cit­
tà?». 

— La scelta di Torino come 
sede del convegno riveste 
un significato particolare? 
«Sì, perché Torino è la cit­

tà che più di ogni altra in Ita­
lia deve fare i conti con due 
contraddizioni: da un lato la 
caduta della base produtti­
va, i licenziamenti, la cassa 
integrazione, persino la ri­
duzione degli abitanti e tutti 
1 problemi di rilocalizzazJone 
dì una produzione che cam­
bia profilo; dall'altra la ne* 
cessltà di gestire ancora 1 
problemi nati con l'improv­
visa espansione di vent'annl 
fa, la casa, Il recupero del 
centro urbano, e via dicendo. 
Si potrebbe dire che qui si in­
contrano nello stesso mo­
mento i problemi di una cit­
tà troppo piena e troppo vuo­
ta». 
r —Non è la prima volta, per 

la verità, che si affrontano 

Suesti temi. Il convegno to* 
tnese ha una sua peculia­

rità? e quale? 
«Intanto è originale la 

concezione dell'iniziativa. 
Vogliamo far parlare tra lo­
ro, in un dialogo diretto, tan­
ti diversi soggetti che a vario 
titolo si occupano del proble­
ma città: urbanisti e Indu­
striali, pubblici amministra­
tori e sindacalisti, tecnici e 
operatori economici. E cer­
cheremo di dire qualcosa di 
nuovo mettendo a fuoco al­
cuni specifici momenti di 
confronto». 

—Vuoi indicare i principa­
li? r t— 
•La diagnosi della crisi in* 

nanzitutto. nel suoi caratteri 
e contenuti, dalla qualità del­
la vita nelle immense perife­
rie alle disfunzioni e al defl* 
cit delle municipalità. Quin­
di il ruolo dell'industria: ba­
sti dire che anche il mondo 
della produzione ha finito 
col soffrire i guasti causati 
da uno sviluppo che aveva 
ignorato i problemi della cit­
ta; lo ha pagato sul terreno 
del trasporti della manodo­
pera, ad esemplo, ma anche 
In termini di recupero sala­
riale da parte del lavoratori 
di quanto mancava sul piano 
dei servizi, con effetti sul co­
sto finale dei prodotti. C'è da 
vedere cosa può fare la pro­
duzione per attutire e affron­
tare i problemi raccordando­
si con l'ente pubblico, con le 
forze politiche, con i sinda­

cati. Ed ecco un altro aspet­
to: gli Investimenti che oc­
corrono a tutte le metropoli e 
alle grandi città italiane per 
renderle più vivibili, e quindi 
parcheggi, metropolitane, 
progetti di trasformazione 
integrata, sono un volano of­
ferto alle imprese per miglio­
rare le conoscenze del pro­
cessi produttivi creando an­
che condizioni più favorevoli 
all'esportazione, in partico­
lare nel campo del sistemi 
Informativi, di controllo del 
traffico, di computerizzazio­
ne del servizi». 

— L'Italia ha qui da recu­
perare un grosso ritardo ri­
spetto a Paesi come gii Sta­
ti. Uniti, la Francia... 
«È vero, bisogna però chia­

rire che non sono né le idee 
né la capacità che mancano, 
ma 11 mercato. E del tutto 
Inutile, come è accaduto ad 
alcune ditte torinesi, acqui­
sire il primato nell'uso delle 
fibre ottiche se poi non si 
aprono del mercati. Le città 
sono un potenziale enorme 
mercato». 

— Ma come si risolve 11 pro­
blema delle risorse? 
«Già, le risorse mancano, 

ma in realtà ci sono. Gli 
sprechi, l costi da congestio­
ne. il cattiva funzionamento 
della città si paga non solo in 
termini di cattive qualità 
della vita, ma anche di mag­
giori oneri per le finanze 
pubbliche e private. Non è 
una contraddizione, per ab­
battere i costi occorre inve­
stire con una politica corag­
giosa». 

— Quale politica? 
«Non illudiamoci di poter 

affrontare 11 problema città 
senza sciogliere alcuni nodi 
che si chiamano legge del 
suoli, regime del canoni d'af­
fitto, e senza fare un salto di­
mensionale nell'approccio ai 
problemi. Parlo in particola­
re di una nuova legislazione 
{ter la città che consente di 
inanziare e gestire vasti 

progetti integrati d'area, ca­
nalizzando su di essi risorse 
adeguate con nuove proce­
dure di progettazione, finan­
ziamento e intervento». 

Pier Giorgio Betti 

Napoli, «l'affare 
Dc-Psi-Pannella 

i 

una vera farsa» 
Nel convegno del Pei sullo sviluppo della 
metropoli gli echi della situazione politica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Campania In 
venti anni ha registrato un 
aumento di popolazione pari 
al 13,5%, la provincia di Na­
poli del 23%, mentre Napoli 
dal '61 all'81 ha avuto la po-

Edazione praticamente sta­
lle. I Comuni della cinta ur­

bana di Napoli invece hanno 
avuto un Incremento di po­
polazione del 97%, e nella 
stessa città si sono avute del­
le discrepanze tra centro sto­
rico e periferia. Nel centro 
storico la popolazione è di­
minuita del 37% mentre 
quella della periferia è au­
mentata del 22%. Questi da­
ti, forniti nel convegno orga­
nizzato dal PCI, su «Nuove 
Idee per Napoli», danno la di­
mensione dei problemi che si 
debbono affrontare per pen­
sare nuove propóste, nuove 
tematiche di sviluppo per la 
metropoli partenopea. Al­
l'introduzione del compagno 
Berardo Impegno — capo­
gruppo del PCI al Comune di 
Napoli, ed alla relazione In­
troduttiva del compagno Be­
nito Vlsca — sono seguiti 
numerosi interventi tra cui 
quelli dell'onorevole comu­
nista Andrea Geremlcca, del 
professor Uberto Stola, di 
Antonio Scippa, che hanno 
tracciato 11 quadro del pro­
blemi da affrontare per poter 
dare una nuova dimensione 
alla città di Napoli. Tutto il 
dibattito, comunque, è stato 
condizionato dalla situazio­
ne politica che si registra In 
citta, guidata da un penta­
partito di minoranza che sta 
cercando di raccattare voti 
per ottenere la fiducia al mo­
mento della votazione del bi­
lancio. È stato proprio il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, presidente del grup­
po dei senatori comunisti, a 
conclusione del convegno, a 
parlare della situazione poli­
tica: «Intorno al voto di Pan-
nella a sostegno della giunta 
minoritaria — ha esordito 
Chlaromonte,— si sta svol­
gendo una vera e propria 

farsa. Come fanno 1 socialisti 
e la DC a promettere che si 
farà una legge speciale per 
Napoli? Al Senato si sta svol­
gendo un dibattito su una 
legge di riforma delle auto­
nomie locali nel cui ambito 
bisogna affrontare il proble­
ma di una nuova struttura 
amministrativa per le gran­
di aree metropolitane del 
paese. Questa discussione 
sta giungendo a conclusione 
— ria proseguito Chiaro-
monte — e la DC e il PSI non 
possono prendere impegni 
che sanno benissimo impos­
sibili a realizzarsi. Altra co­
sa, più seria, sarebbe quella 
di lavorare, come noi ci Im­
pegnatilo a fare, perché 11 
Parlamento approvi rapida­
mente la legge di riforma 
delle autonomie prima del 12 
maggio. • 

Il PCI resta del parere che 
per Napoli — ha affermato 
Chlaromonte — sarebbero 
oggi più che mai necessari 
una giunta che abbia una 
maggioranza (l'unica possi­
bile In onesto consiglio co­
munale e quella di sinistra) e 
un confronto impegnato, sui 
programmi e sulla gestione 
tra tutte le forze democrati­
che e non pasticci trasformi­
stici e deteriori. In caso con­
trario, la cosa più democrati­
ca e anche più saggia per 
l'immagine stessa di Napoli 
sarebbe quella di ricorrere al 
giudizio dei cittadini, eleg­
gendo un nuovo consiglio 
comunale il 12 maggio. In 
ogni caso il PCI condurrà 
anche all'opposizione un'a­
zione decisa per spingere a 
soluzione i problemi della 
società, per aprire la strada 
ad una prospettiva di pro­
gresso sociale e civile e lavo­
rerà perché si costruisca — 
ha concluso Chiaromonte — 
sulla base di una ricerca e di 
un programma nuovi per 
Napoli un largo schieramen­
to di forze politiche, sociali e 
culturali diverse capaci di 
assumere nel più breve tem­
po possibile la direzione del­
la citta». 

Dal nostro inviato 
SAN LUCA (Reggio Cala­
bria) — Carmine Tripodi, il 
giovane comandante della 
stazione del carabinieri di 
San Luca ucciso due giorni 
fa, lo hanno seppellito ieri 
mattina dopo 1 solenni fune­
rali tenuti a Bianco, nel pae­
se della sua fidanzata, di 
quella che fra meno un mese 
sarebbe dovuta diventare 
sua moglie. Funerali com­
mossi Ieri mattina, presenti 
migliala di persone, parenti, 
amici, semplici cittadini, 1 
vertici dell'arma del carabi­
nieri con In testa 11 generale 
Riccardo Bisognerò, coman­
dante generale. Intanto le 
Indagini sul gravissimo epi­
sodio —> U primo del genere 
in Calabria — vanno avanti 
sia per precisare le modalità 
esatte dell'agguato che 1 mo­
venti. L'Aspromonte è setac­
ciato da almeno trecento ca­
rabinieri, si spera di arrivare 
al più presto alla cattura de­
gli assassini. Pare ormai ac­
certato, però, che mercoledì 
sera 11 brigadiere Tripodi ab-

-bla fermato la sua macchi-

Folla commossa attorno alla bara del brigadiere Tripodi, assassinato in Aspromonte 

Un punto alto del contrattacco mafioso 
na, sulla provinciale che da 
San Luca porta a Bianco, 
spontaneamente. Forse una 
persona che Io conosceva, un 
abile tranello per attirare il 
carabiniere nell'agguato 
mortale. Dei trentaquattro 
fori rinvenuti sull'autovet­
tura uno solo ha colpito 11 
sottufficiale, all'aorta, pro­
vocandone la morte istanta­
nea. 

Sui motivi dell'agguato 
Invece prende sempre più 
corpo l'ipotesi dell'elimina-
zlone — ordinata dalle co­
sche che operano nel giro del 
sequestri di persona — di un 
valido ostacolo al disegni 
mafiosi. Carmine Tripodi 
viene infatti dipinto un po' 
da tutti come un carabiniere 
in gamba, che conosceva la 

sua zona, il paese innanzi­
tutto, l'Aspromonte, la mon­
tagna dove sequestrati e se­
questratori si trovano in 
gran numero. Insomma un 
fedele servitore dello stato 
democratico eliminato per­
ché faceva il suo dovere fino 
In fondo, così come Tripodi 
aveva mostrato da ultimo 
nelle indagini per il seque­
stro De Feo, nel corso «Ielle 
quali ben venti persone di 
San Luca erano state arre­
state. Carlo Macrì, uno del 
sostituti procuratori di Lo­
cri, in proposito non ha dub­
bi. «Qui — dice 11 magistrato, 
fra 1 più Impegnati nel fronte 
della lotta alla criminalità 
mafiosa nella Locrlde — c'è 
11 segnale di una strategia 
più complessiva e generale 
di attacco allo stato demo­

cratico, di vera e propria in­
timidazione terroristica. Il 
brigadiere Tripodi era un ra­
gazzo serio, che faceva bene 
il suo mestiere, che conosce­
va San Luca e tutti i suol abi­
tanti. Temevano forse che si 
arrivasse più In alto nelle In­
dagini sul sequestro De Feo, 
che si colpisse ancora più a 
fondo. In ogni caso un se­
gnale gravissimo*. 

Che si possa parlare di un 
salto di qualità nella strate­
gia della mafia nella zona Jo-
nica-rcgglna, e non solo qui, 
è del resto confermato, come 
lo stesso Macrì ci fa notare, 
da altri segnali. A comincia­
re — dice llmaglstrato — dal 
processo attualmente in cor­
so al tribunale di Locri con­
tro la cosca Ruga-Musitano* 
Aquilino, la più agguerrita 

nel settore del sequestri di 
persona nella zona compresa 
fra Monasterace, l'Aspro­
monte e Reggio Calabria e in 
cui alcuni imputati — fra cui 
il capo riconosciuto della co­
sca Cosimo Ruga —- hanno 
utilizzato strategie d'attacco 
contro 1 magistrati più impe­
gnati assolutamente Inediti 
e originali per la 'ndranghe­
ta. Per prima cosa la rinun­
cia al mandato agli avvocati 
di fiducia, poi pesanti accuse 
ai magistrati e ai pentiti, un 
continuo clima di tensione 
In aula e fuori per un proces­
so in cui 11 pubblico ministe­
ro Ezio Arcadi, tre giorni fa, 
ha chiesto ben cinque secoli 
complessivi di carcere. «La 
mafia — dice ancora Macrì 
— si sente attaccata, comin­
cia ad essere stretta nell'an- Carmine Tripodi 

golo e reagisce, passa al con­
trattacco*. 

Tutto il contrario quindi 
di un omicidio ad opera di 
•cani sciolti» della 'ndran­
gheta della Locride, come 
suggeriva ancora ieri un 
quotidiano locale. Allarme 
sull'assassinio di Tripodi 
viene anche in una nota dei 
comunisti calabresi che defi­
niscono di «estrema gravita­
li fatto. «Si vuol lanciare — 
dice la segreteria regionale 
del PCI — un tremendo se­
gnale terroristico ed intimi­
datorio a tutti coloro che, co­
me il brigadiere Tripodi, 
hanno operato ed operano 
coerentemente contro le or-

Enlzzazionl mafiose, per li-
rare la Calabria dalla loro 

soffocante presenza*. 
Il PCI ha sollecitato il go­

verno a prendere atto del 
•salto di qualità che con que­
sto delitto assume l'attacco 
delle organizzazioni crimi­
nali alle istituzioni*' e lo ri­
chiama alla necessità di una 
rapida ed adeguata risposta. 

Filippo Veltri 

Nilde Jotti in visita 
a Pistoia e alla «Broda » 

PISTOIA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha visitato ieri 
Pistoia, e ha, tra l'altro, incontrato i lavoratori dello stabilimento 
della Brada Ferroviaria. Nilde Jotti, durante la visita in fabbrica, 
ha avuto uno scambio di battute con i lavoratori. A chi la invitava 
a candidarsi per la presidenza della Repubblica, ha risposto che 
«c'è sempre qualcuno che si diverte a mettere in circolazione can­
didature... personalmente non credo di rientrare nella rosa dei 
candidati, mi lusinga molto, ma non mi illudo». Un operaio le ha 
chiesto di Zaccagnini. «Anche Zaccagnini — ha risposto la Jotti — 
credo non ci tenga molto, ma lo meriterebbe. E un uomo di grande 
serietà e onestà*. 

Stamparono l'Unità clandestina 
Pontedecimo li ricorda per 2 giorni 

GENOVA — Nel ricordo di due tipografi che pacarono con la vita 
la stampa de «l'Unità» clandestina 1 compagni dell'alta Valpolceve-
re hanno organizzato per oggi e domani una serie di iniziative a 
sostegno delnostro giornale. Onorato e Giacomo Beletti, padre e 
figlio, erano due modesti artigiani di Pontedecimo che nel '43 e 
primi mesi del '44 stamparono «l'Unità» clandestina «la battaglia* 
che era l'organo della federazione provinciale comunista rifiutan­
do compensi ed accettando solo il rimborso delle spese. La figura 
dei due tipografi sarà ricordata domani mattina alle 10,30 a Ponte-
decimo, con un corteo e una manifestazione alla quale interverrà il 
compagno Maurizio Ferrara, che anni or sono fu direttore del 
nostro giornale. Dopo la manifestazione un grande pranzo alla 
società operaia («una buona occasione per raccogliere fondi per il 
giornale*«ottolineano i compagni) e la premiazione di un centinaio 
di diffusori che da anni, tutte le domeniche, portano il nostro 
giornale nelle case di Pontedecimo, Ceranesi, Gazzolo e San Quiri-
co. Sabato pomeriggio e in serata grande festa popolare alla «Fra­
tellanza» sempre a sostegno de «l'Unità». 

Scandalo tangenti a Bari: 
sono scomparsi i fascicoli 

BARI — Oltre quaranta fascicoli inerenti l'inchiesta sulle tangenti 
alla Provincia non si trovano più: è stato accertato durante i con­
trolli annuali delle pratiche presso gli uffici della provincia compi­
ti da funzionari della stessa amministrazione. L'inchiesta ha por­
tato in carcere amministratori locali ed esponenti politi del Psi, 
della De e del Psdi. 

Un quindicenne a Roma 
si spara alla tempia 

ROMA — Un ragazzo romano di quindici anni, Giuseppe Di Silve­
stro, si è sparato alla tempia perché era stato rimproverato dal 
padre per motivi di scarso profitto a scuola: è ricoverato in gravis­
sime condizioni nell'ospedale San Camillo. E successo poco dopo 
le 17 di ieri in un appartamento in via Tempio degli Arvali, nel 
quartiere Portuense. Il ragazzo, che l'altro ieri sera aveva portato 
a casa una brutta pagella ed era stato per questo rimproverato, ha 

Sreso la pistola del padre (un dentista, che ha il porto d'armi) e si 
sparato un colpo alla tempia destra. 

Morto a Napoli il compagno 
Arcangelo De Marco 

NAPOLI — È deceduto il compagno Arcangelo De Marco (Mario) 
iscritto al PCI da oltre 40 anni e componente del direttivo provin­
ciale dell'ANPI. De Marco, figura esemplare di antifascista, ha 
partecipato anche alle quattro giornate di Napoli e alla lotta clan­
destina contro il fascismo. Ai familiari dello scomparso giungano 
le condoglianze dell'ANPI e della Federazione napoletana del 
PCI. 

«Fiancheggiavano le Br» 
Cinque arresti a Venezia 

VENEZIA — Cinque persone dell'area di Autonomia sono state 
arrestate nel Veneto su ordine di cattura dei sostituti procuratori 
veneziani Ferrari e Dalla Costa. Sarebbero stati i promotori del 
«Coordinamento contro la repressione», un organismo attivo nella 
regione con scritte e manifesti a sostegno degli imputati del «1 
aprile» e di altri processi per terrorismo. Si tratta di Domenica 
Melica (un calabrese residente a Mira), Paolo Dorigo (di Venezia) 
Donatella Bassi e Giuseppe Mai (di Milano) e Annapaola Zonca 
moglie del brigatista veronese Marco Fasoli. Il «Coordinamento* i 
accusato di avere svolto un'azione di supporto e fiancheggiamenti 
delle Br. 

«Non sono vedova di boss», 
precisa Maria Benigne 

Riceviamo e pubblichiamo: 
• Egr. Direttore, sono Benigno Maria ved. di Alimene Salvator 
ucciso dalla mafia a Palermo il 16 dicembre 1976. Sul quotidian 
da Lei diretto, il 19-1-1985, in ottava pagina, con riferimento G 
processo in via di celebrazione, dinanzi alla Corte di Assise d 
Appello di Palermo è stato pubblicato un articolo il cui titolo, 
caratteri vistosi, testualmente comunicava «Vedova di Mafios 
rompe l'omertà» firmato Saverio Lo Dato. Le confesso che son 
rimasta sconcertata e mortificata ad un tempo. Mi è anche sorta I 
grave preoccupazione che tale defizione potesse, se letta dai giud 
ci, influire negativamente anche sull'esito del processo. Desider 
farLe presente che roto marito era tutt'altro eoe mafioso, era u 
onesto lavoratore democratico stimato da tutti. Egli è stato assai 
sìnato dalla mafia soprattutto perché costituiva teste scomodo 
pericoloso per i killer. Io stessa sono stata risparmiata perdi 
ancora nel 1976 la donna non rientrava nel novero dei «testi d 
sopprimere*. Ma già allora le cose andavano cambiando ed io li 
sentito tutto il dovere dì dire e di denunciare tutto ciò che sapei 
ed avevo visto, indicando anche gli autori non appena li ebbi 
riconoscere. Certa della serietà delle mie ragioni, Leo invio i pi 
cordiali saluti-

MARIA BENIGN 

L'Enciclopedia dell'antifascismi 
presentata al compagno Nat* 

0 segretario generale del Pei, on.le Alessandro Natta, ha ricevu 
ieriU dott. Enzo Nizza, direttore delia casa editrice La Pietra e 
dott. Giovanni Carrara, direttore della editrice Walk Over, che j 
hanno fatto omaggio del 4* e penultimo volume della «Enciclop 
dia dell'Antifascismo» (curata dallo stesso Enzo Nizza). In prec 
denza i signori Nizza e Carraio avevano presentato l'opera 
Presidente della Repubblica, Alessandro PertinL Nel corso e 
cordiale colloquio col compagno Natta, gli editori hanno illustra 
le ragioni della pubblicazione che in coincidenza col 40* anniven 
rio della fine del secondo conflitto mondiale viene ad assumere 
particolare significato di impegno editoriale e culturale a fave 
della democrazia e della pace. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad 

di menadi 12 febbraio. 
presami alta sedi 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN 
ECCEZttNE ALCUNA ala seduta di mercoledì 13 febbraio. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anghrs, Torino: A. BassoHno. Ferrara; G. Ctràrorr* 
te, Caserta; L. Magri. Siracusa: A. Minucci, Firenze; F. Mussi. Is 
d'Elba; A. Occhetto. Roma; A. ftekhlin. Bari: A. Tortore»». Mila 
M. Ventura, Trapani; A. Alberici. Livorno; A. Cuffaro. Tonrfscc 
L Ariemme. Napoli; V. Campione. Venezia; L. Castellina. Baveri 
C Carnieri, Terni; R. fioretta. Verona: V. Giannotti, Catania 
Grappi Medina; A. Lodi. San Remo: E. Menduni. Campobasso 
MfeGeeeo. Verbania; N. Pattanti. Modena; G. Papapietro. Salai 
R. Serri. Pisa; R. Trive. CMsetb Balsamo; V. Vita. Prato. 
DOMANI — G. Angius, Torino; A. BassoHno, Ferrara; L. Ma 
Siracusa; A. TortoreWe. Milane: M. Ventura, Trapani; P. Cani 
RknM; C. Cantari, Terni; V. Giannotti. Catania: C Latini. Aitar 
|Tr); R. Mnoaccnio. Chteti; Q. Papapietro. Salerno: R. Serri, • 
W. Veltroni. Latina. 
LUNEDÌ — L. Oarca. Bologna; G. Chiaromonte, Saremo; F. Mi 
Roma tese, Sub Augusta); L Ariemma. Siena; N. Canotti. Modi 
W. Veltroni. Cosenza; L. Violante. Torino. 
MARTEDÌ — G. Chiaromonte. Napoi; M. Ventura. Lhromt 
Perai . Ancona; F. Vitali. Bologna. 
MERCOLEDÌ — L. Pere». Fano; M. Serafini, CoHeferro. 
OJOVEDI — L. Magri. San Giovanni Valdarno (Ar); F. Mussi. SI 
F. Colonna, Monfetcone (Gel; F. Vitali. Genova. 
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